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CIT€q,O ACCTATERIE
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NCUORE DI CAMAN

Ctera una \rglta un librîo. Occupava una piccgla par
te di uno scaffale in una grande libreria na nessuno 10 gua:î
dava e ogni giorno che pasiava la polvere si accumalava sull
le sue pagine.

EpFrre non era un bntto libro, anzi! Aveva uaa
bel1issina copertina illustrata in cartoncino. I suoi colori
non erano sgarlgianti cone quelli ili ncltj. suoi anici auiva-
ti in libreria da poco tna erano pur sempre tlei colori digni-
tos i .

Ricorda'na spesso, tra sé, i nrcnenti feLici: Lranri
vo in libreria, iI gionro che Ar nesso in vetrina, il più bef
giorno del]a sua vita!

Tutti Ìo guardavano, i grandi e special.nente i ra-
gazzí. Era un libno per loi3o.
Qualcuno chiese di vederlo, sfogliò Ie sue pagine tna, Frrtro!
por noil si seppe i1 perché, non fu acquistato. Per lui fir una
delusione che si aqrtizzò allorché iI libraio Lo P,rese tra le
sue mani e lo infilò in guetlo scaffale dove tlrttora si tro-
va. Aveva perso ogni speranza e attendeva con rassegnazione
di fare 1a f ine di attrî i  l ibr i  nati  prina di luir f inire co-
ne carta straccia.

Ma un giorno i} l-ibraio si ricondò di lui e di tan
ti  al. tni Libri  come lui. ,  messi 1l nel1o scaffale a imrecchiE
re, e decise di riclare loro una nuova vita; ma come fane?

Provò a r imetterlo in vetl ina e i1 nostno anico I i
bro sentì di nuovo rifluire tra le sue pagine nuovo ossigen6
e 1uce, tanta 1uce. La speranza si r iaccese in 1ui.  Ma la
gente era cambiata, non si ferrnava pit) al-Ie vetr ine, Passava
in fretta, sempre più in fretta, indaffarata da non si sa che
cosa. Le persone sernbravano tante forniche che corrono avanti
e indi.etrrc dal formicaio a1 cibo, da1 cibo a1 fornicaio.

11 libro capì che per 1ui ormaj. non restava alcuna
speranza, nessuno aveva bisogno di luiJsì che per fanlo



erano occorsi anni di stuciior diverse Persone avevano lavo-
rato per lui ,  10 scri t tbre, lr i l lustratore, i1 fotografo'
lroperaio defla cart iera, i l  t ipografor ed ora tutto questo
lavono r isultava inuti le . . .

Cominciò a lasciarsi andare e i1 soler che prima
10 rendeva bni l lante, ora 10 scoloriva lentanente. 11 l i -
braio vide le sofferenze deL Lj-bro; aveva lrocchio esperto
per queste cose 1ui! Eppure quel l ibro non era un l ibr^o i-
nutile, anzi, era un l-ibro che ÍDlti tagazzí avrebbeno vo-
luto possedere. Ma quanti genitoli portavato i :ragazzi in
l ibreria a scegl iersi i  l ibni? A conoscere i  l ibr i?

In guel paese nessun îagazzo entnava in libreria
a cerca:rsi un libro con cui giocare, conoscene e per impa-
rare tante cose. I  l ibr i  1i  scegl ievano i  grancl i  e scegl ie-
varro sempre quelli che facevano figura e che sarebbeno sen-
v i t i  p o i  . . .

11 nostro libno invece era di que11i che si trcon-

sumarîcrrl subito, rnoriva dafla voglia di trovare un ragazzo
per gioca:re con Iui.  c1i avrebbe svelato ùrtt i  i  suoi segne
ti e con i suoi. colori e 1e sue foto 10 avrebbe reso felicE.

Ma era nato ne1 paese sbag).iato e questo pensiero
10 rattristò di rnrovo, fonse più di prima e pensava con in-
vidia ai suoi orgini che erano nati  in paesi stranieri  e che
restavano in libreria solo iI tenpo per trovarîe un amico-
bambino.

11 l ibraio si r icordò di aver letto in un l ibro
una frase nagica che forse avrebbe risolto il problema e,
pr"onunciando 1a frase, agitò nel pentolone del suo cervel-
10 tante idee e tanti  pensieri ,  che alf ine ne uscl la for*
l lula magica, Scnisse la formrla in un fogl io bianoo e atte-
S €  o r o

Dopo qualche giorno 1a nagia fece e.ffetto e tante
persone si interessarono della sorte di quel libro e di a1-
tri come lui e deciserro di trovare per tutti tanti arni.ci- che
sarebbero venrt i  a trovarl i  e a portarsel i  a casa solo se a
vessefo voluto.

I l  l ibro, appena seppe del1a nagia e di tutte quel
le persone che si interessavano al la sua sorte, si  scrol lò
di dosso Ia polvere, si lustrò la copertina, ne ranrivò i co
lori e si preparò al gran giorno in cui avrebbe tnovato fi--
nalrnente un amico.

E qrel lramico proi essere tu, giacché queL giorno
che il nostr"o anico libro aspetta è il 16 maggio, giorno in
ori  inizia la rostra dlel l ibro per nagazzi.

H6. tny

\
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PRESET.ITAZIONE

La nostra deÌ libro per banbini nella scuola e

nella faniglia nasce da una esigenza di crescita cultura-

le dcLla nostra citta.

A differenza di altre nrcstre in ori i banbini

(benché la nostra sia pen lono) sono touerati e guai se

toccano il libror invece in guesto caso 10 scePo Prinario

è di far rtoccare[ ai barnbini il libro.

Far cadere la barriera di un eccessivo risPetto nei suoi

cprifronti.

IJa causa Primaria di questo eccessivo tinpre

verîso il libro va ricercata in unteducazione sbagriata i-n

partita dalla seuola e dalla faniglia.

ta prina cosa che viene detta a un banbino che prende un

libro in nano è3

- rrAtt€ltor non 10 sciupare! tr -.

I1 banbino Lo sa da sé ehe se 10 sciuPa rrcn plò

più nusarlon g rgqstarlort.
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Sa che i l  l ibro è cone un giocattolo che' se viene rotto'

sente solo ad essere gettato'

Un l ibror poi l  clane soffr ire del lrusura, altr imenti  ' la

oggetto di rtconsunort diventa soPranrcbile'

Quante be1Ìe l ibrerie inrt i l i  e scint i l lant i  si

vedono in Írclte case e scuole droggi!

* * *

La Ílcstra sarà aPerta ttal 16 al' 30 Maggio con

orar io da1le grOO aI le  12 '30 e dal le  15r3O at le  20too

tutti i giorni, comPnese le doneniche'

I Libri saranno esposti Per argornento: Raccontit

Fiabe, etc. e i banbini Potranno circolare liberanente e

segnarare tra i libri esposti il librc che è più giaciuto

Loro, inserendo tra le sue pagine un segnalibro'

Questa segnalazione seryira Per constatare e

confrontare le preferenze dei banbini e ciò tornera utile

sia per la rnessa in opera <Ii una.sezione pen banbini al1.a

biblioteca pr.bblica, sia per adeguare 1a l ibreria a1le esi

genze dei banbini.

Ne1la iniziativa sono state coinvolte le scuole

che partecÍPeranno a11a visita alla nbstra e aLLa visione

di alsuni filn che sarantro Proiettati nellranbib della

stessa.
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A1clrne classi hanno gia conpiuto dei lavori sul-

1a favola, che vemanno esposti come test-campione (non

tutt i  i  lavori  potranno essere esposti)  nel la sala t lel  cir

colo delÌe Acciaierie.

Sernpre nei locaLi det Circolo clelle Acciaierie

si tenran:ro Ie conferenze di cui alleghiano iI prognamma

e Ie pnoiezioni dei fil-n. Lringnesso sa:ra libero per tut-

t i ,  banbini e genitori .

Speriarc soprattutto nel1a partecipazione dei

genitori (gLi insegnanti hanno gia aderito) per ta buona

riuscita del1a npstr.a. Le conferenze affnontetîaruro i vari

aspetti del probtena 'llibrîo e barnbinirt e i genitori (cone

g1i insegnanti) sono i primi nesponsabili det nifiuto o

dellraccettazione del libro da palte <lei banbÍni.

GIi oratori hanro alle 1o:îo spa1le anni tÌi espe-

rienze su1 problena e li metteranno a disposizione e in

discrrssione affinché i grandi e i. piccoli conprendano 1ru-

t i l i tà e la vatidità del l ibro pen 1a fonrnazione e per i I

rinnovarnento del1a pensonalita.
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Presentazione de1la ÍDstra e incontro dibat-

tito: GENITORI' INSEGNANTI, BAIÍBINÎ E LIBRI.

La canferenza sana tenrta da un menbrc del

Gnrppo di Servizio Per 1a Lettura Giovanile

di Rona i Prof' Maria Reniddi (*)

11 gnrppo che annovera tna i suoi nenbri

scri t tor i  di l ibr i  per ragazzi si  intenessa

ai pnobleni dell.a lettura ed è disponibile ad

andare nelle sqrole ove ne venga richiesto

1 I intervento.

(.rAbbiaÍb soPra accennato che g1i incontri

cpn Lrautore si svolgono ne1le scuoLe, qrindi

da alcuni anni abbiarp freguenti dialoghi con

scolaresche ... Dal1a serie tti domande Preli-

ninari che Ponianc agli alunni Per crcnoscere

lratteggidlîento verso Ia Lettura rîicreativa

enerîge quasi senpre una real-tà deludente: iL

Loro interesse verso i]. 1ibrc di narrativa è

nrclto scarso e guesto si r i leva a qualsiasi

etap a qualsiasi latitudine e in ogni situa-

zione ambientale e sociaLe. Pochi hanÍo let-

to o stanno leggendo libri, i più si linrita-

(*) redattr ice del l 'edizione i tal iana del Corriere UNESCO'

autrice di libri Per ragazzi '

o R E  1 7 r 3 0

NEI,I,A SAI,A
CONSILTARE

(comrun)
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].ibero a tutti - AIJI BABA' E I QUARAT{TA IJADRONI.

DOMENICA
17 MAGGIO
oRE 17r30

18 MAGGIO
o R E  1 7 , 3 0
CIRCOLO
ACCIAIERIE
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no ai funetti ... I1 coro dei genitoni è qua-

si unanirne nel l tasserire che i  f Íg1i non han-

no vogJ-ia di leggere perché troppe sono 1e di

strazioni . . .  Ma è chiaro che questo è soltan

to uno dei rotivi e anche piuttosto narginale.

Andando avanti co1 discorso si capisce come i

genitoni cerchino un pretesto cui appigliarsi

per non arîmettere che, mancando in 1or.o stes-

si un ver^o intenesse per la lettuna, è owio

che non La sanno inculcare nei f igl i  . . .

Dagli insegnanti apprendiarro, iI più de11e

volte, che ben pochi di essi dedicano gualche

minuto, durante 1a settinana scolastica, aLla

lettura in cIasse...  e fra guei pochi alqrni

confessano di ser.virsene per poi far esegruire

agli alunni 'run niassunti.llotr .. . ") ),

dA ANIMAZIONE CI'LTUITAI,E PER IJA T'ETTERATURA

GIOVA}IILE E DI R. QUTNTAVALTE ED, PAOLINE.

CONFEREIÍZA:

LA FAvoLA, validità e conternrti.

Oratorîe l":ARcO DALITARI incaricato di pedagogia
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e didatt ica presso lrAccadenia di BeUe Art i

di Bologna. Redattone <tella rivista TTINFANZIA'|

ed. LA NUOVA IIALIA e del guindicinale nft ME-

STTERE DEI/ GENITOREN.

Ha pubblicato vari libni tra clri rLA FATA IN-

TE|Ì.IZIOÌ.IA]JE" (I|er una pedagogia detLa fiaba e

dell.a controfiaba) ed. LA NUO/A IIALIA.

(("fnobaUifnente Trolkien è neÌ giusto quando

afferma che Ar per un accidente storico che

te fiabe divennero prroprietà dei banbini. Sto-
rie popolarîi o tradizionali erano patrinrcnio

orale delle ctassi neno colte e spesso conser_

vavano dei niti e delle leggenile le trame poe-

tiche più antiche.

quando balie e insenrienti non istnrite cornin-

cianono a prendersi crua dei banrbinÍ di classi

aLte e nnedie, trasniseno 1o!o queste nanrazio_

ni.

... Pu dunque per un caso felice che arnrenne

lrincontro dei banbini con il nondo rnagico.

Di solito prîina degLi undici anni, essi sono

inpazienti di crnosce:re g1i arnreninenti, di

asclltare La contirnrazione di una stor:ia.

Ai dialoghi si interessarîo solarnente se il di-

sclnso diretto è iL nezzo più veloce e sicuno
per cpnoscere quello che accade f:ra òre perso_
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naggi cone inerritabile pnernessa aI fatto.

Verso i nove, dieci anni cominciano a in-

teressansi ai caratteri in un nrcdo più prg

ciso, fornulando spesso giudizi npral i :  ve

dono le persone segnate da attributi parti

colari  -  Inteuigenza, genti lezza, severi-

ta, abitita di tiro - e si preoccupano di

distingnrere le cose gÍuste da guelle sba-

gliate. Sono partÍcolannente sensibili al-

Ia virtù eroica deUa giustizia e conrincig

no a nend.ersi conto dei rrctirri per c:tri le

persone si lasciano tentare ad essere in-

giuste, 11 lungo travaglio interiore attra

verso iI quale lteloe giunge a decisioni

dif f ici l i  1i  intenessa poco! si  i rr i tano

tnolto cgn g1i adtrlti che insistono nel da-

re Loro, oltre che Ia risposta o ltinfonnra

zione richiesta, anche le rctivazioni più

nascrste.

Quell-o che si aspettano da una stonia è

che abbia buona trîama, azi.one rapida, ca-

ratteri definiti con chiar:ezza e con sern-

plicita: caratteristiche cornrni, appunto

a  f i a b e  e  l e g g e n d è . . . u ) ) .

da MITO E FIABA PER I BAFTBINT DrGGf di

ELISABL,]TH COO( ed. LA NUO'A ITALIA.



20 l,fAGcIo
oRE 15 ,30

O R E  1 7 r 3 0
CIRCOLO
ACCIAIERIE

1 2 )

Filn PINoc'cHIo - Regista conencini.

CONFEREÎ{ZA:

AtrTUALITAI DI PINOC-CHIO E SUA PEDAGOGIA

Oratore LUIGMLPICELLI fancso pedagogista

italiar:o. Autore di rarrnerosi tibri tra ori

LA VERITAT SU PINOCCHIO ed. Ar'tnando Armando.

((r,urcr voLPrcET,t,r: nato a siena it t3 giugno

19OOr nel 1928 Pubblica i eroi prirni scritti'

Nel 1938-39 inaugura e dirige il centro ati Ri

cerche Pedagogiche e SPerinentazioni Didatti-

che di Rona.

NeI 1939 diviene $rccessore ili G. Loribardo Rg

clice. Inizia un fentente rinnovanento e anF

pliamento deUristi:uto di Pedagogia che diri

gera sino aI î97O. Per i suoi nnlteplici inte

ressi VOLPICELI,I è iuustre non solo come do-

center rna anche cone scrittone, pubblicistat

confenenzierer uoltb di studio ricco di fanta-

sia, estrc, orriositar anche se certamente è

più conosciuto cone pedagogista) ).

da: I CONTEMPORAI'IEI di Laeng ed. GIUMI. ( .
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((trIl libro di pirocchio è apparentenente for

tnato da1le a! renture cli un burattino, na ef-

fettivanente è costnrito sullranDre del pad.re,

e Ia vera, profonda, resi.stente, univensale

favola di Pinocchio si inposta sulle nelazioni

tra padre e figLio.

L,E AWnmURE Df PINOCCHIO, pertanto sorp di-

stinte in due cicli: della perdizione, o Arga

dal padre, del.La redenzione, o ritorno al pa-

dre. Sul. pove:îo burattino IHanno presa tutte

1e seduzioni[, rrogni volta che ... è vinto da!

la tentazione, riperde i1 babbo, staLLontana

da Geppettor'; ma rerrando ed espiandon finira

col ritrovarlo e col conquistare 1a sua unani-

ta ... Tante awenture e tante prove tuttavia

non basterebbero aIIa rrsalvezzatr di Pirocchio.

La salvezza 'rè opena di caritar; anche Lucigrn

l-o, infattir trè un ragazzo sveLtott; rna ttappena

trovato posto nel carrozzone deua perdizione,

russa come un ghircrt; rîentre Pj.nocchio ilresta

s v e g l i o r t . . .

. . .  Ctè clunque chi si  salva, o crè chi si  dan-

na. questa è la vera finale ilcl libr"o; e non

potrebbe essetré più dolorosa.

... l,fa in Pinocchio, assai semplicemente, se

cfè un nessaggio educativo, è il nroLo che
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l rautore assegna aLIa bontà, quel la bonta

ili cuore del ragazzo, che ha cpsl tesotîeg-

giato del lresernpio offertogl i  daL].tanbiente

farniliare, da ritrovarlo a sostegro e confon

to di tutta Ia sua vita interiore e r i f lessi

var quando cgninciano le Prove umane ...)).

dA I,A VERTTAI SU PINOCCHIO di LUIGI VOLPICH,LI

€d. A.A.

CONFERENZA:

I,A BIBI,IOTECA PUBBLICA PER BAMBINI (FOTNAZiO

ne contenrti e netocli).

oratore MARro cAssINI direttotîe del1a giblig

teca Internazionale per la Gioventù rE. DE

AMIcfSn di Genova.

Direttore ilella rivista'|LEIÎERATURA GIOTA-

NIIJE L.G. ARCOMIXfTII Scrittore per banbini,

ricordiarp di lui:

- II, ÎESORO DEI, MEDICO DI TOLEDO Ed. MURSIA

- I,A GRANDE OLÎMPIADE II

- LO SCHIAVO DE FARAONE r'

((... Nel nostro paese esistono poco più di

17.ooo biblioteche tra quelle di stator Ie

regionali, 1e provinciali e quel.le cetnrnali
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quasi per 57 nil.ioni di abitanti. Vale a dire

una biblioteca per ogni 5.OOO abitenti cÍrca.

Le proposte per organízzare un settorîe pen rE
gazzi sono tante e tutte degne tli attenziorc:

si parla di un angolo per rîagazzj. in seno aI-

Le biblioteche pubbliche: a una biblioteca

trrbblica per ragazzi indipendente da qtrel1a

da adulti, o addirittura di un dipartinento

nagazzí.

Bisogna dire che quando e dove ctè buona vo-

lonta e conpetenza, qualcosa è stato nealiz-

zato. Ad esenrpio Ia Biblioteca per banbini

fra i 3 e i 6 anrri e quella pen ragazzi dai

6 ai 18 anni della Sezione Letteratura Giova-

nile de].LtUniversita di Pa(bva, la Biblioteca

Internazionalc per la Gioventù dli Gerpva e

tante a l t re . . .

... Almeno in qualche biblioteca si è capito

che essa non deve essere concepita come t€lF

pio saero delltenrd.izione, chiusa a1.le solle-

citazioni esterne, na come un'istit'uzione a-

perta e dinanrica, pronta a soaldisfare 1e senr-

pre nuove richieste di una cultlrra in continua'

evol-uzione ... ) )

tla ANI}4AZTONE CI'LII,RAI,E DI R. q'INTAVAI,LE EiI.

PAOLTNE. '

ì
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A questo proposito la biblioteca di pionrbino

si sta nnrovendo in tal senso e presto avrenc
frLa sezione îagazzítt.

CO.IFEREÌ.IZA:

oLîRE tL LrBRO Dr TESTO (Validita della bi-

blioteca di lavoro e il libno cone integra-

zione. a queUo di testo).

oratore: GIoltAccHINO PBIITACCHT Ispettore

cent:îa]'e della P.I.

Direttore del1a collana TTCENTO I,IBRI PER CA-

PIREI ed. MARINO FABBRI ftOMA (una @llana na

ta per celnare le Lacune de1 libno di testo).

Petracchi è antone di rarnrerosi libri tra cui

ricprdianc:

- EDUCAZIONE DELI ADUI,TI EDUCAZIONE POPOI,A-

RE EDUCAZIONE PERMANEìNTE ed. I,A SCUOLA

- INTMRAZIOT{E SCqJASTTCA E TEI,TPO PIEI{O ed.

LA SCUOIJA

- LOI,LO E PAPA' NÉ.MO ed. MARINO FABBRI

- CITTADINO DIEUROPA TI N

- COME SI NASCE COME SI CRESCE Ed. T'IARTNO

PABBRT.

ItI l  l ibro di testo, di per sé, da so1o, può
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soddisfare Ie tnclteplici esigenze di appren-

ditnento tlei banbini?

Non abbiaro dubbi, la risposta, come guella

de1la generalita degli insegnanti sara deci-

samente negatj.va.fÉ\

J 28 }TAGGIO CONFERSNZAS
;  o R E  1 7 r 3 O
, LIBRI PER GTOCARE.
\ _
I Eùrcazione alLa lettura e animazione con i
t
l libri nei centri di pubbtica lettura e nel-

la  scuola.

((nrante la conferenza saratuto proiettati au-

diovisivi e filmati come docunenti del lavo-

ro s\roLto dai banbini.

La cenferenza sara tenrta dal gnrppo FATA-

TRAC realattori dellronrcninp gnrppo editoria-

le conposto di 4 giovani che fanno aninEzio-

ne in scuole e biblioteche.

Ricontliaro alcrrni titoli nati tÌa queste espe

rienze ed editi dalle stesse etlizioni FATA-

TRAC.
j
' ----\ 

,4tBca lroPPortunita di un'integrazione o di
$ _, -__v

I  a l ternat iva al  r ibro d i  testo.

IL rnercato librario conta diverse iniziative
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det genere rna per ora basate (salvo quaLche

eccezione come rrI CENTO LIBRI PER CAPIRE" e
ilLA BTBLIqIECA DI LAVORO DI MARIO LODI!') solo

sulLa r icenca.

Le nieerche oggi hanno cattiva fama nellropi-

nione pubbtica e gli stessi insegnanti cerca-

no di l ini tanne Ìtuso.

IJa naturale alternativa à1 libro di testo

consiste neLlravere a tlisposizione in classe

libri che affrcntano in nateria intendiscipli

nare (da tutti i grnti di vista) vari argomen

ti analizzandone cause effettir rapporti e

probl-eni.

Cosl iL îagazzo cresce tnentalnrente non tanto

perché è "infor.rnator, quando perché i dati di

cui è vernrto in possesso 1o aiutano a cromPren

dere una deterninata situazione. Er i} caso

di ricordare gli effetti che esercitano i me3

zi di conrnicazione di nassar nonché Ia dina-

nicita della vita quotidiana che ci costringo

no a vivere in rodo sempre più superficiale e

ad accontentarci di essere informati a tutto

scapito del.Lr iripegno di "conprensionerr della

rea l ta )  ) .

da CEI,ITO I,IBRI PER CAPIRE Ed. MARTNO FABBRI.
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Pilm libero a tutti - LA GUERRA DEI BO,SIONI.

CONFERENZA:

rt FILM COME IL TIBRO.

Oratore LUCA PIERUCCSrTI lJaureato in pedagD- 
-

gia al l t lst i tuto pedagogico di Firenze. Col-

laboratore alla cattetlra di storia del cine-

ma nella sc.lrola e menbno del1a Rassegna del

cinema per Ragazzi di pisa.

( (. . . .  l ,a rnaggior parte dei bambini che si re

cano aI cinena opFrre quelli che a casa lorc

seguorlo le vicende di un filn dall_a îV si ac

contentano di guardare le imragini.

Nessuno ha insegnato loro a rrleggere'r iI filrn.

Esiste una fond.anEntale differenza tra giuarî-

dane un filn subendo passivanente Le irnnagi-

ni e leggere un fiLm cercando di capire in

qnale anbiente ed in quale epoca si svolge

la vicenda, gual i  sono le caratterist iche dei

personaggi, perché questi si conportano in un

determinato rodo, qual-e è, se esiste, i1 si-

gnificato del filrî.

fl filrr è cone iI libro, va saFrto leggere ed

iL cinena cpme lingiuaggio può essere mezzo di

vera e propria trasnissione di valori unani e

/'/^
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spirituali. Esso diventa in segiuito ad utia

educazione educativa uno stnrmento di forma-

zione del la personali tà, di anicchimentot

d i  c r e s c i t a . . J )

da COME VEDER UN .FILI4 ed. Paravia e da fL

CfNEMA ed. La Scuol-a.

CONFERENZA:

ANI}4AZIONE CI'LTURAI,E E LETÎURA PER BAMBTNI.

Oratorîe RUGGERO QUINîAVALLE Scrittorer Pub-

blicista, ha aI suo attivo una vasta esPe-

rienza lettenaria, sorretta da fine sensi-

bilità e fervida fantasia che ne fanno uvto

dei più seri autori esperti in letteratura

per i giovani. Fondatore e aninatore di ri-

viste e associazioni giovanil i ,  agenzie di

stampa, pneni letterari e pr€sidente del

Gnrppo dj. Senrizio per la Letteratutîa Giova

nile. Autore tlel libno:

AI,IIMAZIONE CULTURAJ,E PER LA LETTERATURA

GIOVANILE ed. PAOLINE.

((. . .  wet prino Ciclo elenentare, anzi f in

dal1a scuola materna, si può, anzi, si deve

far accostare il barnbirio al libro.
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GIi a1bi. figurati sono iI migliore a\rvio al

libno vero e pnoprio. Sorio composti per la

naggior parte da i[ustrazioni. Le paJîole

servono solo a tenere iI fiLo cleua piccela

storia o favola, a st inDlare Ia fantasia e

Lo spirito di ossenrazione. Gli albi senro-

no soprattutto a faniliarizzare il bambino

con frLroggetto l ibror, visto cone mezzo d.i

SVa$O o o o

... Ai banbini si devono raccontare le fia-

be e, appena saruro leggere, essi dqrono leg

gere fiabe che alirnentano la loro fantasia,

acrriscono il senso deI meraviglioso, danno

1a percezione di un Íondo aI di sopra. I

banbini devono poter sognare ...

... Aggiungiano però.di aver constatato che

gli alunni hanno scarso interesse per i1 li-

brîo .. r € ch€ non amano il. libro perehé rron

10 c€noscono ... Nort si può qninali negale

che gran parte clelLrapatia degli alunni è

da attribuirsi alla sqrola e anche agli stes

si insegnanti.

Questi se da una parte arnmettono tale caren-

za didatt ica dal lraltra eccepiscono al.cune

giusti f icazioni . . .  La nancanza cl i  prepara-

zione di base sul la letteratura giovanile
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durante la loro formazione professionarèr-

1 I inadeguatezza delle direttive ninisteria-

li, 1a cÉr:îente situazione biblfotecaria, la

scarsità di informazioni librarie, lrinsuf-

ficienza e la grasi generale stnrttcntalizza

zione dlei nezzi idrnei ad una @nosceruaa

approfondita della lettenatura giovanile ...

Biblioteche lìrbblidre, Librerie, stanpa,

Telerrisione, Mercato Edlitoriale.
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BIBLIOGMFIA PER ANGO}IENTO

Libri  che si possono consuLtare su:

GENIIORI, INSEGNAITÎI, BA}ÍBINI E LIBRI.

- Fenrick : Genitori, Ragazzi, Libri ed. Arnrando.

- Hazard : Uomini, Ragazzí, r,ibni ed. Arnando.

- Denti : I Ragazzi leggono (una guida d.la scelta)
ed. Einaudi.

- Bartolozzi : ltuttilibni., guida alla letturîa per Ragazzi
ttalLa 3^ e1en. al. la 3^ media ed. s.E.I.

- Butler : La Grande Esclusa edi Emre.

- Sears : Cento Libri per Ragazzi ed. Erme.

- R. Gostoli : Da cuore a Goldrake ed. Guarîal-di.

L ib r i  su :

LA FAVOLA (Validita e crcntenuti)

- Dallari  :  La Fata Intenzionale ed. ta Nuova Ital ia.

- Cook : l - í i to e Fiaba per Banbini droggi ed. La
Nuova Ital ia.

- A.V.v. :  îr t to è Fiaba (ett l  convegno internaziona-
le suI1a f iaba) ed. Et0ne.

- Bettelhein : 11 l londo Incantato ed. Fettr ineui.

- Frorun : I l  Linguaggio Dinenticato ed. comrnità.

- Prrcpp 3 l"iorfologia della Fiaba ed. Nev Conpton o
Einaudi.
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- Pnopp : Le ?. ldici  Storiclre dei racconti  di Fate

erl. ÎlerY ConPton.

- ok rqten : Psicopedagogia della Fiaba ed' Arrnan-

Seung do.

- Feischer : Chi ha svegliato 1a Bel'La Acl'lortnentata?
ed. Enme.

'- Ferrari  :  Stnrttura del la Fiaba ed' Sel lerio'

-  Thompson : La Fiaba nelLa tradizione popotare ed'

I t  Sagg ia to re .

L ib r i  su :

FTÌIoccHro (Attualità di Pinocchio e sua Pedagogia) '

- VolpiceLli : ta verità su Pinocchio e saggio su1 qrore

ed. Arnando.

- BartoreLLi : Unanità di Pinocchio ed' Giardini'

- Bertacchi.ni: Collodi Educatore ed. l'a Nuova ltal'ia'

-  t t  :  col lodi Namatore ed. i l istr i-Lischi '

-  A.V.V. :  Crera una volta un Pezzo di tegno (Att i

convegfio organizzato alalla Fondazione can

1o col lodi di Peseia) ed' EÍÙne'

- Tenpesti 3 Chi era il Collodi, come è fatto Pinocchio

su: Pinocchio ecl.  Peltr inel l i '

-  col lodi :  Le Awenture di Pinocehio et l '  per Aòrlt i

conmento di Jentis Ed. Einaudi'

-  Fazio : Divagazioni e capricci su Pinocchio ed'

S ansoni.
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l , i b r i  su :

LA BIBLIOTECA PUBBLICA PER BAI.{BINI (FOTMAZiONC CONtCTNTti

e  metod i ) .

- A.A.v.v. :  La Bibl- ioteca Per Ragazzj- nel rDndo ed.
Regione Liguria.

- A.A.V.V. :  Guida al la Fonmazione di una Bibl ioteca
per Ragazzi ed. Guaraldi.

-  Runi :  I1 Fanciul lo e 1e Bibl ioteche ed. Malipie-
1"O .

- A.V.V. :  Bibl ioteche e svi lupPo Cultural-e ed. Edi-

tori  Riunit i .

L ib r i  su :

oLTRE IL LIBRO DI TESTO (Validità t lelLa bibl ioteca di 1a-

voro e integrazione a1 l ibro di testo).

- Bibl iografia 80 (Alternativa e integrazione al l ibro di
testo) ed. Libreria dei Ragazzi Milano'

- Bini :  r  l ibr i  di  testo ed. Editori  Riunit i .

- Boîazzí : I parnpini Bugiandi ett. Guaràldi.

L ib r i  su :

IL FTLM COME LIBRO.

- Natta :  11 l ingiuaggio del lr innagine ed. Paoline.

- Bascial l- i  :  11 cinema ed. La ScuoLa.

- Bonanini :  11 cinema va a SclroLa ed. L.E.F.
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- Boninr : Come Vedere un FiU'n ed' Paravia'

- Serie I nADAR: Invito al Cinena (r+ titori) €d' RADAR'

Libri su:

ATII,ÍAZIONE CI'LTURAI,E E I,ETÎURA PEN Bfl'fBINI'

- quintanalle: Aninazl'one qrlturale Per la letteratura
Giovanile d. Paolin€'

- Rodari : Gramatica deUa Fantasia ed' Einaudi'

- Kohl : Leggene coÍr€ €d' Ettlttl€'

- Genovesi : Lreducazione alla lettura ed' Le Ìlonnier'
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PRGRA}O{AZIONE FILM I,IBERI A TI'TTI

(cruttont, lronrr E BAtrBrNr)

17 r.r/tciclo
DOI{ENTCA FOùIERIGGIO All BAbà.

18 ÌfAccIO 1o spettacolo 15r3O - 1?o3O
I,UNDTI FOMERIGGIO A1ì BAbà.

20 l{/tGGIO
uEncqrEDIr FOMERIGGIO 15'30 - 17'30 t{rDacblo.

24 I.{ACGTO
DCI{EI{ICA POI.{ERIGGIO Ira guerna del bottoni.

25 r.{AccIO La guema alei bottonl.

30 l4lrcrcro
SABATo PoMERfGGIo Alice nel Paese delle MenaviglÍe.

f fiLn verranno proiettati nel teatno del circplo

Aeciaierie; lf ingresso sarà gratuito.



,.

Altri f iln verrarlr Pnogrannati seoondo te ati- ': ''

sponlbilità deue insegnanti ehe Porteraruo Ie classi a ' ' :

visitare la rcstra e a vedene un film. ?-,
: i

I titolt sorD: 
'.

; PINOCCXIIO del regista. Ciotlelcini. ì.
- AI,I BABAI E I QUA&$MA I,ADRO{I - ANiNAtO giAPPONESE.
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